
All. 1a - APPENDICE ALLA CIRCOLARE ESPLICATIVA SU MODIFICHE INTERVENUTE IN MATERIA 

DI DISCIPLINA ORGANICA REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI - TESTO COORDINATO 
 

 

• L’articolo 3 della LR 2/2024 sostituisce l’articolo 1 della LR 14/2002 come segue: 

 

Art. 1  

(Finalità e principi) 

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, in attuazione dell’articolo 4, primo comma, n. 1), n. 1 bis) e n. 

9), dello Statuto speciale, adottato con la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e delle 

disposizioni di attuazione statutaria, disciplina con la presente legge organica la materia dei 

lavori pubblici da realizzarsi nel territorio regionale.  

2. Le amministrazioni aggiudicatrici applicano e interpretano l’ordinamento regionale in materia 

di lavori pubblici secondo i principi previsti dagli articoli da 1 a 11 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 

n. 76, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici). 

 
NOTA: Si è introdotta la prescrizione per cui le amministrazioni aggiudicatrici applicano e interpretano l’ordinamento regionale 

in materia di lavori pubblici secondo i principi previsti dagli articoli da 1 a 11 del nuovo Codice. 

Rif. circolare, par. 2 e 3. 

 

 
• L’articolo 5 modifica l’articolo 7 della LR 14/2002:  
 

Art. 7 
(Programma triennale dei lavori pubblici) 

1. L’attività di realizzazione dei lavori di cui alla presente legge si svolge sulla base del programma 
triennale dei lavori pubblici, di seguito denominato programma, e dei suoi aggiornamenti annuali. 
2. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, predispongono e approvano il programma, nel rispetto dei 
documenti programmatori, previsti dalla normativa vigente e in particolare dalla normativa urbanistica, 
unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno di riferimento, ivi comprese le opere di 
manutenzione straordinaria del patrimonio e dei servizi a rete. 
3. I bisogni connessi con la conservazione e la valorizzazione dell’ambiente e del patrimonio culturale, con 
la difesa del territorio, con lo sviluppo economico-sociale della regione e con lo svolgimento di funzioni 
istituzionali, che per il loro soddisfacimento prevedono la realizzazione di lavori pubblici, costituiscono il 
riferimento per la programmazione dei lavori pubblici. 
4. (abrogato) 
5. Nel programma sono altresì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di quanto previsto dall’articolo 
16, comma 10, possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superficie, previo 
esperimento di una gara; tali beni sono classificati e valutati anche rispetto a eventuali caratteri di 
rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale, tenuto conto della situazione 
catastale e ipotecaria. 
6. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, approvano il programma triennale dei lavori pubblici e 

il relativo elenco annuale entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio 

bilancio o documento equivalente, secondo l’ordinamento proprio di ciascuna amministrazione. 

La disposizione di cui al periodo precedente non si applica alla Regione. L’elenco annuale deve 

contenere l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio 

bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse comunitarie, statali, regionali o di altri 

enti pubblici, nonché quelli comunque acquisibili. 



7. L’individuazione nel programma dell’intervento costituisce presupposto per l’avvio delle fasi di 

progettazione di fattibilità tecnico-economica ed esecutiva. 

8. Le pubbliche amministrazioni sono autorizzate a disporre l’erogazione del finanziamento o del 

contributo, non appena il lavoro, oggetto di incentivi finanziari, viene inserito nell’elenco annuale dell’ente 

beneficiario. 

9. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, adottano il programma e gli elenchi annuali dei lavori 

sulla base di schemi-tipo definiti ai sensi dell’articolo 37, commi 6 e 7, del decreto legislativo 

36/2023. I programmi e gli elenchi approvati sono pubblicati sul sito istituzionale e trasmessi 

tempestivamente alla banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP), per il tramite della 

rete informatica regionale. 

10. La programmazione dei lavori pubblici degli organismi di diritto pubblico, di cui all’articolo 2, 

paragrafo 1, numero 4), della direttiva 2014/24/UE, è adottata in coerenza con le disposizioni che 

disciplinano l’attività programmatoria e previsionale della spesa. Per la programmazione dei 

lavori pubblici degli Enti del Servizio sanitario regionale trovano applicazione le disposizioni di cui 

alla legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e 

contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti). 

 
NOTA: Si è introdotto un rinvio ai nuovi schemi-tipo in materia di programmazione come disciplinati dal Codice. Oltre ad 

adeguare l’articolo alla riduzione dei livelli di progettazione, sono stati aggiornati i riferimenti alle vigenti direttive UE. 

Rif. circolare, par. 4. 

 

 

• L’articolo 6 sostituisce l’articolo 8 della LR 14/2002: 
 

Art. 8 

(Livelli e contenuti della progettazione) 

1. Per la disciplina relativa ai livelli e ai contenuti della progettazione si applica l’articolo 41 del 

decreto legislativo 36/2023. 

 
NOTA: Si è recepito integralmente, mediante rinvio normativo, la disciplina del Codice riguardo all’articolazione dei livelli 
progettuali, ridotti come noto da tre a due. 
Rif. circolare, par. 4. 

 
 
• L’articolo 7 modifica l’articolo 9 della LR 14/2002: 
 

Art. 9 
(Attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie) 

1. Le prestazioni finalizzate alla realizzazione di lavori pubblici e in particolare quelle relative alla 
progettazione di fattibilità tecnico-economica ed esecutiva, nonché alla direzione dei lavori sono 
espletate: 
a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori costituiti con la partecipazione di enti  
pubblici ai sensi della legislazione vigente, nonché con le modalità di cui all’articolo 6; 
c) dagli uffici di altre pubbliche amministrazioni adeguatamente attrezzate, di cui le singole  
amministrazioni aggiudicatrici possono avvalersi sulla base di apposito accordo;  
d) da liberi professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla legge 1815/1939 e successive  
modificazioni; 



e) dalle società di professionisti; 
f) dalle società di ingegneria; 
g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) ed f). 
2. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti in possesso 
del titolo di abilitazione o equipollente ai sensi della normativa vigente in materia. 
3. Per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai quali sono attribuiti incarichi di responsabile unico 

del progetto, sicurezza, progettazione, direzione lavori si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 6, relativamente alla stipula delle polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 
professionale. Nel caso di affidamento di incarichi professionali a soggetti esterni, le polizze assicurative 
sono a carico dei soggetti stessi. 
4. Per l’esercizio delle funzioni tecniche, di progettazione, direzione dei lavori e collaudo, nonché di quelle 
amministrative, finalizzate al regolare svolgimento del ciclo realizzativo dei lavori pubblici, le 
amministrazioni pubbliche possono affidare incarichi e consulenze a soggetti esterni aventi le 
competenze di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo e legale e che abbiano stipulato 
a proprio carico una polizza assicurativa a copertura dei rischi di natura professionale. 
5. La redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ed esecutivo, nonché lo svolgimento di 
attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, in caso di carenza in organico di personale 
tecnico nelle stazioni appaltanti, ovvero di difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori 
o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza 
architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti integrali, così come definiti dal 
regolamento di cui all’articolo 4, che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, casi che devono 
essere accertati e certificati dal responsabile della struttura competente alla realizzazione dei lavori, 
possono essere affidati ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f) e g). 
6. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell’incarico, lo stesso deve essere 
espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati negli atti di affidamento, con la specificazione 
delle rispettive qualificazioni professionali e, in presenza di più prestazioni specialistiche, con 
l’individuazione della persona fisica incaricata dell’integrazione tra le stesse. Oltre alle prestazioni da 
svolgersi dai professionisti indicati negli atti di affidamento, l’affidatario non può affidare a terzi ulteriori 
attività, fatta eccezione per quelle relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a 
rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con 

l’esclusione della sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque 
impregiudicata la responsabilità del progettista. 
7. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni di 
lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di 
progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’affidatario di incarichi di progettazione. 
Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’articolo 
2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell’affidatario 
dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. 
[8. Per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura il cui importo stimato sia pari o 

superiore alla soglia comunitaria, si applicano le disposizioni di cui alla direttiva 92/50/CEE del 

Consiglio, del 18 giugno 1992, e al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive 

modificazioni.] 

[9. Gli incarichi di progettazione di importo stimato compreso tra 100.000 euro e il valore della 

soglia comunitaria sono affidati mediante le procedure ad evidenza pubblica disciplinate dal 

regolamento di cui all’articolo 4.] 



[9 bis. Gli incarichi di cui al comma 9 di importo stimato inferiore a 100.000 euro possono essere 

affidati dal responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità 

di trattamento, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista dall’articolo 22, 

comma 2 bis; l’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero soggetti 

idonei.] 

[9 ter. Gli incarichi di cui ai commi 9 e 9 bis sono affidati preferibilmente con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 17.] 

[9 quater. Gli incarichi di cui ai commi 9 e 9 bis possono essere affidati con il criterio del prezzo più 

basso ove ritenuto motivatamente più adeguato dalla stazione appaltante rispetto al criterio di 

cui al comma 9 ter.] 

[9 quinquies. Per l’affidamento degli incarichi di cui ai commi 9 e 9 bis le stazioni appaltanti 

devono, preferibilmente, utilizzare le tariffe professionali previste per le categorie interessate 

quale criterio o base di riferimento per la determinazione dell’importo da porre a base 

dell’affidamento.] 

[10. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il 

profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, le 

stazioni appaltanti possono valutare la opportunità di applicare la procedura del concorso di 

progettazione o del concorso di idee.] 

[11. Gli affidamenti di cui ai commi 9 e 10 sono ulteriormente disciplinati dal regolamento di cui 

all’articolo 4.] 

12. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo 
svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministrative a essa connesse all’ottenimento 
del finanziamento dell’opera progettata. Nel contratto stipulato fra stazione appaltante e progettista 
incaricato sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi. Ai fini 
dell’individuazione dell’importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la 
direzione dei lavori qualora si intenda affidarla allo stesso progettista esterno. 
13. (abrogato)  
14. È fatto obbligo alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori di prevedere nei quadri 
economici dei progetti relativi ai lavori su sedi stradali un congruo importo per indennizzi derivanti da 
eventuali interruzioni di pubblici servizi, e per coprire i maggiori oneri conseguenti alle variazioni 
necessarie a garantire l’erogazione del servizio pubblico. 
 
NOTA: Si è operato un adeguamento, anche terminologico, al Codice, abrogando inoltre numerosi commi ormai obsoleti. 

Rif. circolare, par. 2 e 3. 

 

 

• L’articolo 8 modifica l’articolo 10 della LR 14/2002: 

 

Art. 10 

(Sicurezza nei cantieri) 

1. Il piano di sicurezza e coordinamento di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 

dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro), è sviluppato per successivi approfondimenti secondo le fasi della 

progettazione di fattibilità tecnico-economica ed esecutiva delle opere, conformemente a quanto 

previsto dagli articoli 15 e 28 dell’allegato I.7 del decreto legislativo 36/2023. 

2. Le iniziative e le segnalazioni del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori sono 

comunicate al responsabile unico del progetto per i provvedimenti di competenza, che devono 

assicurare la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle condizioni di sicurezza. 



3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere con le Aziende per i servizi sanitari, con i 

Comitati paritetici territoriali e con gli altri organismi preposti alla vigilanza intese mirate alla 

organizzazione di forme di controllo sistematico in cantiere, anche mediante l’utilizzo della banca dati 

degli appalti pubblici, di cui all’articolo 38. 

4. Per i lavori pubblici fruenti di incentivi trova applicazione l’articolo 64. 

5. L’Amministrazione regionale, nell’ambito delle iniziative di cui all’articolo 40, cura la diffusione della 

conoscenza della materia e adotta misure per l’acquisizione di adeguati livelli qualitativi di sicurezza 

presso gli operatori del settore. A tal fine predispone specifici piani annuali di attività. 

 
NOTA: Si è allineata la disciplina del piano di sicurezza e coordinamento a quanto previsto dalla vigente normativa nazionale. 

Rif. circolare, par. 5. 

 

 

• L’articolo 9 sostituisce l’articolo 11 della LR 14/2002: 

 

Art. 11 

(Incentivi alle funzioni tecniche) 

1. Per la disciplina relativa agli incentivi alle funzioni tecniche, in materia di lavori pubblici, si 

applica l’articolo 45 del decreto legislativo 36/2023. 

 
NOTA: Si recepisce la normativa statale in materia di incentivi alle funzioni tecniche per quanto riguarda il settore dei lavori 

pubblici, in quanto la stessa risulta essere più favorevole rispetto all’attuale normativa regionale. 

Rif. circolare, par. 6. 

 

 

• L’articolo 11 sostituisce l’articolo 23 della LR 14/2002: 

 

Art. 23 

(Lavori in amministrazione diretta) 

1. La realizzazione di lavori in amministrazione diretta può essere disposta compatibilmente con 

i requisiti di idoneità organizzativa e di organico posseduti dall’amministrazione competente. 

2. I lavori in amministrazione diretta si eseguono per mezzo del personale e dei mezzi propri 

dell’amministrazione; il responsabile unico del progetto acquista i materiali e acquista e noleggia 

i mezzi e quanto necessario per la realizzazione dell’opera. 

3. Ai fini del calcolo dell’importo di progetto dei lavori eseguiti in amministrazione diretta di 

competenza della Regione, nel quadro economico non si tiene conto degli oneri del personale di 

cui al comma 2. 

4. Il responsabile unico del progetto può procedere ad affidamento a terzi di particolari tipologie 

di lavorazioni che concorrono alla realizzazione dell’opera. 

5. Con regolamento sono definite le tipologie dei lavori che si possono eseguire in 

amministrazione diretta e le relative modalità di esecuzione. 

6. I lavori da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione 

triennale dei lavori pubblici. 

 
NOTA: Si detta una nuova disciplina dei lavori in amministrazione diretta (già “lavori in economia”), in allineamento al Codice.  
Rif. circolare, par. 7. 

 



 
• L’articolo 12 sostituisce l’articolo 39 della LR 14/2002: 

 

Art. 39 

(Controlli e vigilanza) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata, in sinergia con l’Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC) e ogni altro organo nazionale e regionale, a intraprendere azioni mirate all’adozione di 

convenzioni o altro strumento idoneo, per disciplinare e rendere interoperabili le banche dati 

detenute da enti a livello nazionale e regionale. Tale disciplina è finalizzata ad accelerare le 

tempistiche di controllo degli operatori economici per l’effettuazione delle verifiche previste dal 

decreto legislativo 36/2023 relative agli appalti di lavori pubblici, servizi e forniture svolti dalle 

stazioni appaltanti e dagli enti concedenti nel territorio regionale attraverso la rete di stazioni 

appaltanti.  

2. Per le finalità indicate nel comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata ad apportare 

miglioramenti e aggiustamenti tecnici agli applicativi informatici già detenuti o di futura 

attivazione per renderli adeguati, accessibili e interoperabili con le banche dati utilizzate da 

ANAC o da altri enti a livello nazionale e regionale e rendere fruibili le informazioni da questi 

detenute. 

 
NOTA: La modifica intende attuare a livello regionale, tramite una convenzione con ANAC ed altri enti, le funzioni di vigilanza e 

controllo per renderle centralizzate e fruibili alle stazioni appaltanti. 

Rif. circolare, par. 8. 

 

 

• L’articolo 14 modifica l’articolo 44 bis della LR 14/2002: 

 

Art. 44 bis 

(Rete di stazioni appaltanti) 

1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e razionalizzazione dell’azione 

amministrativa e nel rispetto dell’autonomia di ciascuna realtà locale, la Regione promuove la definizione 

di stazioni appaltanti adeguate alla realizzazione di lavori pubblici di interesse locale o regionale, con 

particolare riguardo alla fase di svolgimento delle procedure di scelta del contraente, nonché al supporto 

amministrativo e tecnico. L’ambito di riferimento per i lavori pubblici di interesse locale e regionale è 

costituito dall’intero territorio della Regione. 

1 bis. Alla Rete delle stazioni appaltanti possono aderire tutti i soggetti di cui all’articolo 3 e comunque 
tutti i soggetti pubblici o privati che fruiscono di finanziamenti pubblici, di qualsiasi natura o provenienza, 
che applicano la normativa sugli appalti pubblici. 
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione esercita, anche con l’utilizzo della rete informatica regionale, 
un ruolo di coordinamento e di supporto per la progressiva attivazione di una rete di stazioni appaltanti, 
diffuse sul territorio, idonee allo svolgimento di funzioni e attività commisurate al livello di organizzazione 
e autonomia raggiunta, anche nell’interesse di altre stazioni appaltanti. 
2 bis. La Rete delle stazioni appaltanti della Regione viene attivata, anche grazie all’utilizzo della rete 
informatica regionale, nei confronti delle stazioni appaltanti singole o associate attraverso la stipulazione 
di un apposito accordo tra la Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici e la stazione 
appaltante singola o associata, finalizzato ad accreditare la stazione appaltante alla rete, oltre a 
disciplinare funzioni e attività che la stazione appaltante singola o associata dovrà svolgere. 



2 ter. Le stazioni appaltanti aderenti alla Rete si qualificano in ragione delle competenze diffuse sul 
territorio e acquisite tramite la costituzione della rete e operano attraverso strumenti d’acquisto e di 
negoziazione telematici messi a disposizione della Regione. 
3. Le stazioni appaltanti di cui al comma 2 si avvalgono delle competenze dei dipendenti delle stazioni 
appaltanti singole o associate, anche appartenenti al comparto unico regionale attraverso forme di 
collaborazione definite sulla base di convenzioni o accordi tra gli enti, anche per lo svolgimento delle 
funzioni di commissario nelle commissioni giudicatrici. 
4. La Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici assume il ruolo di coordinamento 
interistituzionale della Rete finalizzata alla realizzazione di lavori pubblici di interesse locale e regionale, 
anche con riferimento al principio di formazione continua e alla istituzione e gestione degli elenchi degli 
operatori economici previsti dalla vigente normativa. All’interno della medesima Direzione sono costituiti 
i nuclei di supporto di cui all’articolo 44. 
4 bis. Al fine di sviluppare la rete delle stazioni appaltanti e di migliorare il coordinamento 
interistituzionale presso la Direzione competente in materia di lavori pubblici è istituito un comitato 
tecnico operativo, di cui fanno parte i rappresentanti delle stazioni appaltanti indicati dall’Anci e i 
rappresentanti del sistema delle imprese e dei professionisti indicati dagli Stati generali delle costruzioni. 
La partecipazione al comitato non comporta compensi o rimborsi a carico della Regione. 
4 ter. Al fine di accelerare le procedure e rendere più efficienti i procedimenti di spesa, con particolare 
riguardo agli interventi finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale 
per gli investimenti complementari (PNC) sostenendo in particolare le amministrazioni che hanno 
maggiori difficoltà, la Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici, nel ruolo di 
coordinamento interistituzionale della Rete di stazioni appaltanti, promuove la formazione del personale 
appartenente alle unità specializzate di cui all’articolo 44, comma 1, e comunque del personale che si 
occupa dei procedimenti relativi agli appalti di lavori pubblici e ai servizi tecnici, con particolare riguardo 
agli aspetti amministrativi, contabili e di utilizzo degli strumenti informatici che costituiscono 
l’ecosistema regionale degli appalti pubblici di cui al comma 2 ter e di quelli necessari al perseguimento 
degli obiettivi posti dal PNRR. 
4 quater. Nell’ambito della rete delle stazioni appaltanti la piattaforma informatica messa a 

disposizione dalla Regione sviluppa il processo di introduzione del modello Building Information 

Modeling (BIM), inteso come sistema informativo digitale per la gestione delle informazioni 

lungo l’intero ciclo di vita di una struttura edilizia, dalla fase di progettazione iniziale attraverso 

la costruzione, la manutenzione, fino allo smaltimento finale. 

4 quinquies. L’Amministrazione regionale, di concerto con le forme associative degli Enti locali e 

dei costruttori, con il coinvolgimento degli ordini professionali, supporta il necessario percorso 

di acquisizione della piattaforma, della messa a disposizione alla rete delle stazioni appaltanti, 

della sua integrazione nei sistemi informativi regionali, nonché della formazione, anche per il 

tramite delle fondazioni di ANCI FVG. 

5. (abrogato) 
6. (abrogato) 
6 bis. (abrogato). 
 
NOTA: I due commi inseriti hanno lo scopo di attuare a livello regionale l’introduzione di un modello di Building Information 
Modeling (BIM) che permetta la gestione delle informazioni lungo l’intero ciclo di vita dell’opera pubblica. L’Amministrazione 
regionale coordinerà lo sviluppo di un sistema di modello informativo per le opere pubbliche come previsto dal Codice per dare 
indicazioni e dei metodi e strumenti di gestione informativi digitali delle costruzioni.  
Rif. circolare, par. 8. 

 

 

• L’articolo 15 modifica l’articolo 50 della LR 14/2002: 

 



Art. 50 

(Disposizioni generali) 

1. La Giunta regionale approva il programma triennale dei lavori pubblici di competenza della Regione. 

Tenuto conto degli indirizzi politici di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e 

successive modificazioni, entro il 31 marzo di ogni anno le direzioni regionali comunicano alla Direzione 

centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università le ipotesi di 

intervento, ai fini del coordinamento tecnico e della formulazione della proposta di programmazione. 

Entro il 30 aprile di ogni anno è sottoposto all’approvazione della Giunta regionale il programma triennale 

dei lavori pubblici di competenza della Regione, distinto per settori di intervento. La Giunta regionale può 

approvare il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale di cui all’articolo 7 anche per stralci 

successivi, in relazione alle esigenze di operatività di ogni singolo settore. 

2. Le funzioni relative ai lavori pubblici di competenza della Regione sono esercitate dalle direzioni 

regionali competenti alla gestione della spesa per la realizzazione dei lavori medesimi. Le funzioni 

consultive e le funzioni in materia di sorveglianza e vigilanza sull’esecuzione di lavori pubblici sono 

esercitate dalla Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, 

università. 

3. Le funzioni del responsabile unico del progetto sono svolte dal direttore centrale o del servizio 

competente per materia ovvero dal personale in possesso di adeguate competenze professionali in 

relazione alla complessità dell’intervento.  

4. La Giunta regionale approva il progetto di fattibilità tecnico-economica di lavori pubblici; il 

Direttore del servizio competente approva il progetto esecutivo. La Giunta regionale può 

delegare l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica al Direttore regionale 

competente e, nel caso di delegazione amministrativa intersoggettiva, al soggetto delegatario.  

5. L’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ha valore di dichiarazione di pubblica 

utilità dell’opera e di urgenza e indifferibilità dei relativi lavori.  

[6. La realizzazione dei lavori in economia è disciplinata con il regolamento di cui all’articolo 4. 

Sino all’emanazione del regolamento medesimo si applicano le disposizioni vigenti alla data di 

entrata in vigore della presente legge. Ai fini del rispetto dei limiti di importo, per i lavori di 

competenza della Regione realizzati in amministrazione diretta non si tiene conto degli oneri del 

personale.] 

 
NOTA: Oltre a recepire le necessarie modifiche di coordinamento al nuovo Codice, confermare la Giunta regionale quale organo 
decisorio in materia di lavori pubblici. 
Rif. circolare, par. 9. 

 
 
• L’articolo 16 modifica l’articolo 51 della LR 14/2002: 

 

Art. 51 

(Delegazione amministrativa intersoggettiva) 

1. L’Amministrazione regionale, gli Enti di decentramento regionale e gli altri enti regionali sono 

autorizzati a provvedere alla progettazione e all’esecuzione di lavori pubblici di propria competenza, 

mediante delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle materie di cui ai commi 2 e 3.  

[1 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a provvedere alla gestione delle opere realizzate 

ai sensi del comma 1, nonché all’esecuzione di studi e monitoraggi, propedeutici alle attività di 

cui al comma 1, mediante delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle materie 



di cui ai commi 2 e 3, anche mediante modifica delle delegazioni amministrative intersoggettive 

già in essere.]  

[1 ter. Limitatamente alle opere di cui al comma 3, lettera d), la Giunta regionale, su motivata 

richiesta del soggetto delegatario, può autorizzare, previa conferma del finanziamento, l’utilizzo 

di economie e ribassi d’asta conseguiti in corso di realizzazione di un’opera per sostenere 

maggiori oneri eccedenti le disponibilità del quadro economico relativi ad altra opera similare 

affidata in delegazione amministrativa al medesimo delegatario sulla base di un progetto di 

utilizzo delle suddette economie e dei suddetti ribassi d’asta.]  

1 quater. Ad avvenuta conclusione dei lavori il delegatario può essere autorizzato dal direttore del Servizio 

competente a utilizzare le economie conseguite in corso di realizzazione dell’intervento oggetto della 

delegazione, in applicazione dell’articolo 56, comma 4, a copertura degli oneri per l’esecuzione di 

ulteriori lavori analoghi, per tipologia, a quelli eseguiti di cui al comma 3. 

2. I soggetti delegatari possono essere individuati tra i seguenti: 

a) Enti locali e loro consorzi ed eventuali loro società in-house; 

b) consorzi di bonifica; 

[c) Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche tramite le loro aziende  

speciali;] 

d) consorzi tra enti pubblici; 

e) società di cui all’articolo 116 del decreto legislativo 267/2000; 

f) società a prevalente partecipazione regionale; 

g) enti e consorzi per lo sviluppo industriale. 

3. Ai soggetti di cui al comma 2 possono essere delegati:  

a) lavori in materia di agricoltura relativi all’esecuzione e manutenzione di opere di bonifica, di 

sistemazione idraulico-agraria, di irrigazione, di ricomposizione fondiaria e di tutela e ripristino ambientali 

di cui all’articolo 2 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, ivi inclusi la redazione e l’aggiornamento dei 

piani generali di bonifica comprensoriali e di tutela del territorio di cui all’articolo 4 del regio decreto 

215/1933;  

b) lavori in materia ambientale relativi all’esecuzione e manutenzione di opere idrauliche e di sistemazione 

idrogeologica, nonché di prevenzione o conseguenti a calamità naturali;  

c) lavori in materia di forestazione e di tutela dell’ambiente montano relativamente alle sistemazioni 

idraulico-forestali, agli interventi di selvicoltura e di difesa dei boschi dagli incendi;  

d) lavori in materia di viabilità e trasporti;  

e) lavori in materia marittimo-portuale e di navigazione interna. 

4. La delegazione amministrativa intersoggettiva può essere disposta dalla Giunta regionale solo nei 

confronti di soggetti adeguatamente organizzati ai fini dell’esecuzione dei lavori. La Giunta regionale può 

decidere che l’opera realizzata sia acquisita a titolo gratuito al demanio di altro ente pubblico.  

5. Qualora il delegatario non sia già stato individuato in sede di approvazione del programma triennale di 

cui all’articolo 7, la deliberazione di cui al comma 4 è assunta sulla base di una relazione tecnica 

predisposta dalla struttura competente per materia che individua le opere da realizzare in delegazione 

amministrativa, la tipologia costruttiva e i costi preventivati. 

6. I soggetti delegatari operano nei confronti dei terzi in nome proprio, nell’ambito di propria competenza 

e con piena autonomia e responsabilità, e a essi sono imputabili gli effetti giuridici e le responsabilità, 

anche verso i terzi, connesse all’attività di progettazione, direzione, esecuzione e collaudo dei lavori. 

7. L’atto di delegazione deve contenere gli elementi che regolano il rapporto tra l’Amministrazione 

regionale delegante e il soggetto delegatario; in particolare deve comunque prevedere:  

a) l’eventuale predisposizione, a cura del delegatario, dei progetti e la loro approvazione;  



[a bis) l’eventuale approvazione, a cura del soggetto delegatario, del progetto preliminare;]  

b) il soggetto a cui spetta l’acquisizione delle autorizzazioni necessarie entro i termini stabiliti, 

nonché l’eventuale espletamento delle attività espropriative o acquisitive di immobili, fatto salvo 

il caso in cui l’ente delegante provveda direttamente;  

[c) l’approvazione del progetto definitivo da parte del direttore di servizio competente;]  

d) (abrogata)  

[e) la partecipazione dell’Amministrazione regionale delegante alla vigilanza sui lavori;]  

f) le modalità e i termini per la consegna dell’opera all’ente delegante, ovvero per l’acquisizione diretta 

dell’opera ultimata ad altro demanio pubblico, previa autorizzazione della Giunta regionale;  

g) le modalità di erogazione del finanziamento al soggetto delegatario;  

[h) le modalità e i termini per la manutenzione delle opere fino alla consegna;]  

i) i casi di decadenza della delegazione e le modalità per la relativa declaratoria. 

8. Gli oneri per spese tecniche, generali e di collaudo, nonché per imprevisti, premi di accelerazione e per 

la costituzione del fondo per accordi bonari sono determinati ai sensi dell’articolo 56, comma 2. 

[9. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche per gli enti regionali.]  

10. Il soggetto delegatario relaziona annualmente alla Giunta regionale, tramite il soggetto 

delegante, sullo stato di attuazione delle deleghe.  

[10 bis. I soggetti di cui al comma 2, lettere e) ed f), non possono realizzare direttamente i lavori 

pubblici oggetto dell’atto di delegazione. Tali lavori, e relative progettazioni e collaudi, sono 

realizzati mediante contratti di appalto secondo le procedure di cui ai capi II e IV.]  

10 ter. (abrogato)  

10 quater. Nei casi di mancata esecuzione di lavori pubblici oggetto di delegazione amministrativa nei 

termini previsti dall’atto di delegazione, l’ente delegante può revocare l’atto e individuare un nuovo 

soggetto delegato per la realizzazione dei lavori alle medesime condizioni dell’atto di delegazione. 

 
NOTA: Si è allineata la disciplina del piano di sicurezza e coordinamento a quanto previsto dalla vigente normativa nazionale. 

Rif. circolare, par. 9. 

 

 

• L’articolo 22 modifica l’articolo 65 bis della LR 14/2002: 

 

Art. 65 bis 

(Commissioni regionali competenti alla determinazione dell’indennità definitiva) 

1. In attuazione del combinato disposto di cui all’articolo 5, primo comma, n. 11 della legge costituzionale 

31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e all’articolo 10 della legge 

costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione), nonché 

della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province del Friuli Venezia Giulia e 

modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 

e 10/2016), di attuazione della legge costituzionale 28 luglio 2016, n. 1 (Modifiche allo Statuto speciale 

della regione Friuli - Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di enti 

locali, di elettorato passivo alle elezioni regionali e di iniziativa legislativa popolare), e dell’articolo 5 del 

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), sono istituite le seguenti Commissioni 

regionali competenti alla determinazione dell’indennità definitiva:  

a) Commissione regionale competente alla determinazione dell’indennità definitiva di Gorizia, con 

competenza sul territorio dei Comuni già inclusi nel territorio provinciale di Gorizia;  



b) Commissione regionale competente alla determinazione dell’indennità definitiva di Pordenone, con 

competenza sul territorio dei Comuni già inclusi nel territorio provinciale di Pordenone;  

c) Commissione regionale competente alla determinazione dell’indennità definitiva di Trieste, con 

competenza sul territorio dei Comuni già inclusi nel territorio provinciale di Trieste;  

d) Commissione regionale competente alla determinazione dell’indennità definitiva di Udine, con 

competenza sul territorio dei Comuni già inclusi nel territorio provinciale di Udine. 

2. Esercita le funzioni di Presidente delle Commissioni di cui al comma 1 il dirigente della struttura 

regionale competente in materia di lavori pubblici, o un suo delegato.  

3. Le Commissioni sono costituite con decreto del Presidente della Regione e restano in carica per 

cinque anni, decorrenti dalla data del decreto di costituzione.  

4. Le riunioni delle Commissioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. Le 

deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente.  

5. Per la partecipazione a ciascuna seduta delle Commissioni ai componenti aventi diritto è 

corrisposto un gettone di presenza onnicomprensivo pari a 100 euro.  

6. Alle Commissioni di cui al comma 1 si applicano altresì le disposizioni dell’articolo 41 del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), in quanto compatibili. 

 
NOTA: Si interviene sulle Commissioni espropri di cui all’art. 65 bis LR 14/2002, prevedendo che il quinquennio della durata in 

carica decorra dall’insediamento della Commissione e non sia legato alla durata della legislatura e aggiorna il compenso per i 

componenti esterni prevedendo un gettone di partecipazione onnicomprensivo. 

Rif. circolare, par. 10. 

 
 
• L’articolo 24 sostituisce l’articolo 74 della LR 14/2002: 
 

Art. 74 

(Norma di rinvio) 

1. Per quanto non disciplinato dalla presente legge si applica la normativa statale vigente in 

materia. 

 
NOTA: Si sostituisce l’art. 74 della LR 14/2002, prevedendo con chiarezza che per quanto non disciplinato dalla legge regionale 
si applichi la normativa statale. 
Rif. circolare, par. 2 e 12. 
 

 
• L’articolo 25 sostituisce in tutta la LR 14/2002 le locuzioni “responsabile unico del procedimento” o 
“responsabile del procedimento” con “responsabile unico del progetto”, in conformità alla terminologia 
adottata dal nuovo Codice dei contratti pubblici. 
Rif. circolare, par. 11. 
 
 

• Gli articoli 4, 10, 13, 17, 18, 19, 20, 21, 23 hanno modificato rispettivamente gli articoli 3, 16, 40, 51 bis, 

51 ter, 56, 59, 63, 67 della LR 14/2002 per adeguare il dettato legislativo alla riduzione dei livelli di 

progettazione, nonché per finalità di mero coordinamento normativo. 
Rif. circolare, par. 2 e 4. 
 

 



• L’articolo 27 pone tre distinte disposizioni transitorie, in materia di incentivi alle funzioni tecniche, lavori 
in amministrazione diretta e delegazioni amministrative in essere.  
Rif. circolare, par. 11. 

 
 
• L’articolo 87, infine, abroga gli articoli 17, 18, 19, 20, 21, 22, 27, 30, 33, 35, 36 e 37 della LR 14/2002. 
Rif. circolare, par. 12. 


